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Le scelte del barone hanno scatenato processi a ripetizione, mentre la società tace... 

Chi vuole che Nils Liedholm 
se ne vada a fine stagione? 

Ci si dimentica troppo facilmente di quello che lo svedese ha saputo fare per la Roma 

ROMA — Dalle stelle alle stalle: ci si perdoni 
l 'espressione, m a ci s embra sia proprio il ca
so di farvi r icorso, q u a n d o ci si riferisce al 
des t ino che la sor te dovrebbe r iservare a Nils 
Liedholm. L'aver de t to p ra t i camen te addio 
allo scude t to h a sca tena to i processi che do 
vrebbero c u l m i n a r e con un giudizio s o m m a 
rlo: cioè •pollice verso». C'è, ev identemente , 
chi d imen t i ca t roppo facilmente che cosa h a 
s a p u t o fare lo svedese per la Roma . In tend ia 
m o la R o m a s q u a d r a e la Roma società. Dal
la quas i re trocessione della s tagione 1978-79, 
la por tò al 7° posto In quella '79-80, quindi le 
fece sf iorare lo scude t to in quella successiva 
(a soli d u e punt i da l la Juventus) ; nell'81-82 la 
R o m a si piazzò al terzo posto, d ie t ro a J u v e n 
tus e F ioren t ina , m a venne frenata dal molt i 
infor tuni . Liedholm compì il s u o capolavoro 
nella s tag ione scorsa, po r t ando la R o m a alla 
conqu i s t a del secondo scudet to della sua s to 
ria. Ma a l t re due chicche II ba rone regalò al la 
R o m a : d u e coppe Ital ia nel '79-80 e '80-81. Ma 
a n c h e in c a m p o Internazionale la Roma, gui 
d a t a d a Liedholm. h a accresciuto il suo pre 
st igio. La semifinale della Coppa dei C a m 
pioni è lì a tes t imoniar lo . 

Adesso pa re che Liedholm s ia d iventa to di 
bot to un cammel lo senza gobba: ha un c a m 
m i n o s t en to e pa re s t ia lì lì per crollare. In 
giro anzi si m o r m o r a che a fine s tagione ver
r à caccia to via: ve ramen te s t r a n o dest ino il 
suo . Pe rché u n conto è cr i t icare certe s u e 
scelte t a t t i che , u n a l t ro volerne approf i t ta re 
per Imbas t i re u n a operazione tu t t ' a l t ro che 
p roducen te per la Roma . I n s o m m a : chi è che 
vuole m a n d a r e via il barone? Che il Milan 
(ma a n c h e T o n n o , S a m p e Inter) gli faccia la 
cor te è cosa vecchia. Anzi, per cercare di a l 
let tar lo Rlvera s t a facendo del t u t t o per far 
a m m a i n a r e band ie ra a Giussy Far ina . Re
cen t emen te ha avu to conta t t i con l'ex presi
den te Albino Butlcchl , che si dice abbia nella 
scarsel la pront i 15 miliardi per r i levare Far i 

na e per compera r e Robson. Chiaro che s iano 
• voci», m a — come è prass i consol ida ta — 
a n c h e nelle •voci» un fondo di ver i tà esiste 
sempre . Si è pers ino pa r l a to dì u n «gruppo» 
f inanziario Inglese che foraggerebbe l 'opera
zione di Butlcchl. Pe r sona lmen te ci è s t a to 
ass icura to , d a persona d e g n a della m a s s i m a 
fiducia, che il «gruppo» sa rebbe viceversa tu t 
to I tal iano. Però se la società sment i sce gli 
approcci con Liedholm (cosa che r ien t ra 
s empre nella prassi), vero è che F a r i n a non 
vuole mol lare l'osso. 

Soprende so l t an to che la R o m a e il presi
den te Viola non si s iano p remuni t i per t e m p o 
e non so l t an to per q u a n t o r igua rda il con
t r a t t o di Liedholm. m a a n c h e quello di Fa l -
cao e degli svincolat i Tancred i , DI Bar tolo
mei , Pruzzo . Conti , Maldera . Viola h a s empre 
sos t enu to che per lui «basta la parola». Noi 
s i a m o viceversa di avviso cont ra r lo : meglio 
che can t i la ca r ta , cioè mo l to meglio met t e re 
ne ro su bianco. Sempre che si abbia la volon
tà di r i nnovare quest i accordi . Liedholm h a 
preso t empo fino al la fine di apri le, m a nul la 
cos ta che pres idente e a l lena tore ca lmino le 
acque r endendo pubblico u n accordo di m a s 
s ima, ques to sì sul la parola , m a che u n a vol
t a reso manifes to d iven ta u n impegno . Ol t re 
t u t t o l 'accordo pre l iminare col tecnico age 
volerebbe le scelte che si vogliono fare per il 
fu turo, cioè come impos t a r e la c a m p a g n a ac 
quis t i per la pross ima s tag ione . Neppure il 
d i re t to re sport ivo Nard ino Previdi si è visto 
fare u n discorso In mer i to al r innovo del suo 
con t r a t t o . I n s o m m a , n iente n iente il presi
den te Viola si fosse conver t i to al la religione... 
de l l ' immobi l i smo? Anzi, a ques to proposi to 
che senso h a l 'aver c o n t a t t a t o giorni fa I ta lo 
Allodi? È farse u n a manifes tazione di sfidu
cia nei confronti di Previdi? C o m u n q u e Allo
di ha r isposto picche, a n c h e perché alle pros
s ime elezioni del nuovo «governo» del calcio 
( l 'assemblea si t e r rà il 29 luglio prossimo) Al
lodi e n t r e r à in Federazione. Fa re chiarezza 
non sa rebbe oppor tuno , pres idente Viola? 

Giuliano AntOgnolì # LIEDHOLM farà le valigie? 

I piani del teCniCO Dal n o s t r o inv ia to 

Pace: 
«Sette 
punti 

in quattro 
partite e 
il Pisa 

è salvo» 

PESCIA — Sono già in ritiro a 
Pescia i neroazzurn del Pisa. 
Nel pomeriggio di ieri, dopo a-
ver effettuato una seduta atle
tica all'Arena Garibaldi, la 
squadra ha raggiunto Pescia, 
patria dei fiori. Qui, lontani 
dalla tifoseria, gli uomini di 
Bruno Pace si prepareranno al
la gara che dovranno disputare 
sabato a «Marassi» contro la 
Sampdoria. «Una partita diffì
cile e delicata — ci dice il giova
ne allenatore —. Difficile per
ché la Sampdoria, dopo la scon
fitta di Verona, non può per
mettersi alcuna distrazione; de
licata soprattutto per noi per
ché non possiamo perdere. Se 
vogliamo sperare nella salvezza 
dobbiamo, come minimo, 
strappare un punto a Genova, 
battere in casa Avellino e Lazio 
e sperare di incontrare un Mi
lan ancora frastornato dalle be
ghe societarie». 

Quanti punti dovreste raci
molare per salvarvi? — gli chie
diamo. 

•Anche se la situazione è ab
bastanza chiara credo che il Pi
sa dovrebbe conquistare sette 
punti in quattro partite. Con 
questo non intendo dire che 
non ce la possiamo fare. Se la 
squadra ripetesse la gagliarda 
prova offerta ad Ascoli non solo 
possiamo strappare un punto 
alla Sampdoria ma possiamo 
battere in casa Avellino e Lazio 
e vincere al "Meazza" contro i 
rossoneri. A quota 26 la salvez
za dovrebbe essere matemati
ca». 

Pace non ha inteso parlare di 
retrocessione: «Alla scaraman
zia non ci credo. Ritengo invece 
il Pisa in grado di rimontare la 
classifica.! ragazzi sono al mas
simo della concentrazione. Cer
to se domenica scorsa avessimo 
pareggiato (e un punto ce lo 
meritavamo) oggi avrei parlato 

in termini diversi. Era dalla 
partita di Torino, contro i gra
nata, che il Pisa non realizza\a 
due goal in trasferta. Per que
sto nutro molta fiducia nei miei 
uomini». 

Chi invece sembra abbia per
so un po' la carica è il presiden
te Romeo Anconetani, il quale. 
nel corso della consueta tra
smissione ad una tv privata, è 
apparso un po' moscio come giù 
di corda "sono apparsi gli stessi 
tifosi. Fino a ieri sera, tanto per 
intenderci, no.-, si hanno notizie 
di treni speciali per la trasferta 
di Genova. Se la squadra si fos
se trovata in una posizione di
versa, sicuramente ci sarebbe 
stata già la coda precesso l'a
genzia che organizza i viaggi. 
Insomma per essere più precisi 
diremo che c'è molta rassegna
zione. Clima che potrebbe cam
biare di colpo se la squadra, 
contro la Sampdoria, riuscisse 
a fare risultato. Dicevamo che 
Anconetani non è apparso pim

pante come in altre occasioni. Il 
preesidente 15 giorni fa. per 
preparare la piazza, dichiarò 
che sarebbe stato alla guida 
della società anche se il Pisa 
fosse retrocesso. E certo però 
che gli devono girare un po' i 
marroni: a suo tempo ha opzio-
nato il centravanti della Svezia 
Sunesson. Opzione che scade il 
primo maggio. Inoltre nel caso 
di retrocessione non potrebbe 
cambiare uno dei due stranieri 
e i giocatori (il portiere Manni-
ni e la punta Berggreen) richie
sti da più parti sarebbero de
prezzati. Inoltre dovendo par
tecipare ad un torneo come 
quello cadetto dovrebbe gioco
forza cambiare fisionomia alla 
squadra, dovrebbe cercare gio
catori di diverso temperamento 
più adatti alla cadetteria. In
somma in onesto momeno nes
suno vorrebbe essere nei suoi 
panni. 

I.C. 

Nella semifinale del campionato d'Europa 

L'Under 21 deve 
fronteggiare 
a Manchester 

la furia inglese 
MANCHESTER ~ In Gran 
Bretagna, di questi tempi, si 
parla soprattutto di Coppe. In 
Scozia, a Dundee, si sogna 
r«0hmpico» di Roma. Qui a 
Manchester invece si assicura 
che contro la Juventus nulla e 
perduto dopo il pareggio casa
lingo ottenuto da «mezza squa
dra». Nei tifosi inglesi c'è pas
sione ed anche un po' di astio 
nei confronti nella duplice sfi
da con il calcio italiano di club. 
Poi c'è la questione dei paven
tati trasferimenti in Italia, la 
vera mecca del calcio interna
zionale di qualche idolo locale. 

Così in campo 
(ore 20.30) 

Hucker O Rampila 
Steriand O Berqomi 

Pickering © Ferri 
Watson o Righetti 

Caton © Pin 
Chamberlain © Galia 

Bracewell © leardi 
Gayle O Battistini 

D'Avrey © Mancini 
Robson © Dossena 

Brock Q Monelli 

ARBITRO: Schmiduber (RFG) 
IN PANCHINA. Inghilterra: 12 
Seamon. 13 Bennet, 14 Neil). 
15 P. Davis. 16 Pearson. Ita
lia: 12 Drago. 13 Renica. 14 
Pari. 15 Galderisi. 16 Mauro. 

Ed anche se per Robson si giura 
che ancora non c'è nulla di con
creto, la possibilità di vedersi 
sfuggire di fronte ad offerte e-
conomiche irrifiutabili giocato
ri di richiamo ed anche di gran
de apporto non contribuisce 
certo a diminuire la tensione. 
In questo clima indubbiamente 
anomalo, la nazionale «Under 
21» azzurra si accinge ad af
frontare proprio nplla tana in
glese quello che va definito co
me il più importante impegno 
della sua storia. Per la prima 
volta gli azzurrini hanno rag
giunto le semifinali del Cam
pionato europeo e per la prima 
volta si affaccia per loro l'occa
sione di potersi battere a fine 
maggio per un titolo che rida
rebbe precisi connotati al calcio 
nazionale sia pure nella sua 
matrice più giovane, dopo la 
straordinaria impresa nel 
«Mundial» spagnolo. 

Ecco perché Azelio Vicini, i l ' 
CT degli azzurrini, teme so
prattutto per Inghilterra-Italia 
di oggi, match di andata, qui a 
Manchester, una atmosfera ec
cessivamente infuocata per 
motivazioni per così dire di ri
torno, lo scaricare eccessivo 
cioè dei veleni di Coppa sulla 
partita della nazionale giovani
le. Tuttavia c'è dell'altro in 
questo scontro di Manchester. 
Anche gli inglesi, come del re
sto il calcio azzurro, stanno ri
volgendo la loro attenzione sul
la rappresentativa più giovane, 
che sta ottenendo successi a 

• DOSSENA 

raffica dopo le delusioni patite 
con la nazionale maggiore, e-
sclusa dall'«europeo» di Parigi 
così come l'Italia. Gli eredi di 
Robson e di Francis, quest'ulti
mo giudicato in Inghilterra an
cora tra i migliori in senso asso
luto, puntano decisamente a ri
conquistare il titolo dell'82, 
quando nell ' .andata. di Shef
field e nel «ritorno» di Brema 
superarono in finale la Germa
nia Federale. Ora sul cammino 
degli inglesi c'è l'ostacolo ita
liano, una squadra, quella di 
Vicini, che ha le carte in regola 
per ritenersi alla pari con l'av
versaria di turno ed anche con 
quelle che possibilmente po
trebbe incontrare in finale (Ju
goslavia o Spagna). 

Vicini tuttavia, pur dispo
nendo di quattro giocatori che 
sono alla corte di Bearzot (Dos
sena, Righetti, Battistini e Ber-
gomi), ha rinnegato gli abituali 
moduli, infoltendo il reparto 
difensivo. Gli inglesi, infatti, 
nonostante le numerose assen
ze (tra l'altro quella del dician
novenne cannoniere Hateley) 
perché alcuni giocatori sono 
impegnati in contemporanee 
partite di recupero del campio
nato, non smentiranno sul ter
reno del «Maine Road», lo sta
dio del Manchester City, la loro 
vocazione offensiva che poggia 
soprattutto su lanci lunghi e ve
locità. Si tratta, quindi, per gli 
azzurrini di saper prendere in 
tempo le misure all'avversario 
e cogliere il momento proprio 
per colpire di rimessa. 

Le decisioni di Barbe 

6 giornate 
di squalifica 

al pisano 
Vianello 

1 giornata 
al romanista 

Maldera 

MILANO — Il giudice sporti
vo, avvocato Barbe, ha usato il 
pugno di ferro nei confronti del 
giocatore del Pisa Vianello, e-
spulso domenica verso la fine 
della partita Ascoli-Pisa, al 
quale ha inflitto sei giornate di 
squalifica. Il capitano della 
squadra toscana era stato e-
spulso dal signor Lo Bello al 38' 
per le vibrate proteste in occa
sione del rigore che ha permes
so ai marchigiani di vincere la 
partita. Vianello era già stato 
ammonito in precedenza. Sem
pre in merito alla stessa partita 
il giudice sportivo ha squalifi
cato per una giornata l'ascola
no Novellino e fino al 17 mag
gio l'allenatore Carlo Mazzone, 
sempre dell'Ascoli. In serie A 
sono stati inoltre squalificati 
per un turno Maldera (Roma), 
Pellegrini (Sampdoria) e Be

nfatto (Torino). In serie B due 
giornate sono state inflitte a 
Gelain (Empoli) e Di Giovanni 
(Varese), una a De Falco (Trie
stina), Fanesi (Padova). Mari
no (Catanzaro). Mitri (Cavese), 
Mondani e Ferrari (Perugia). 

Questi gli arbitri di domeni
ca in serie A: Avellino-Roma: 
Bergamo; Catania-Genoa: Bar
baresco; Fiorentina-Inter: Lon-
ghi; Juventus-Udinese: Pieri; 
Lazio-Napoli: Agnolin; Milan-
Ascoli: Lombardo; Sampdoria-
Pisa: Mattei; Verona-Torino: 
Ciulli. 

Gli arbitri in serie B: Caglia
ri-Lecce: Pairetto; Campobas
so-Como: Testa; Cavese-Paler-
mo: Leni; Cesena-Triestina: 
Magni; Cremonese-Catanzaro: 
Pezzella; Padova-Pescara: Pi-
randola; Perugia-Empoli: Fac
chini Pistoiese-Atalanta: D'E
lia; Samb-Arezzo: De Marchi; 
Varese-Monza: Angelelli. 

L'Olimpica 
chiude 
contro 

l'Olanda 
UTRECHT (Olanda) — Con 1' 
inserimento a sorpresa di Brio 
e di Di Gennaro — lo juventino 
e il veronese erano stati chia
mati all'ultimo momento ad in
tegrare il nucleo azzurro, dopo i 
•forfait» di Vierchowod, Bagni, 
Miano e Jachini —, la Naziona
le «Olimpica» affronterà oggi a 
Utrecht, nel suo ultimo impe
gno di questo torneo la forma
zione olandese. 

Fra Olanda e Italia, la posta 
in palio è modesta: le due squa
dre sono già eliminate dal tor
neo olimpico (la Jugoslavia si è 
ormai aggiudicata il girone eli
minatorio: chiude a 9 punti , 
contro i 6 della Romania che è 
seconda) e giocheranno per evi
tare l'ultimo posto (l'Italia ha 
tre punti , l'Olanda due). Que
ste le formazioni (ore 15,30). 

OLANDA: Van Gerven, 
Maessen, Blind, Suvrijn, Koe-
vermans, Roossien, Brocken, 
Bosman, Schouwenaer, Wou-
dsman, Van Der Horst. 

ITALIA: Tancredi, Tassoni, 
Nela, Sabato, Brio, Tricella, 
Fanna, Verza, Serena, Di Gen
naro, Massaro (a disposizione: 
Zenga, Contratto, Ferrano, Te
stoni, Iorio). 

Arbitro: Pauly (RFG). 

VIANELLO 

Peugeot 305. R conoscerla 
c'è tutto da guadagnale. WL 

'////' 

GUADAGNI SEMPRE 
QUANDO LA SCEGLI. 
Scegliere Peugeot 305 e già un guada
gno Perche e \ersa l i le . resistente. 
economica Ha prestazioni di eccezio
ne 170 Km'h . 04 CV. 18.9 Km-Iilro* 
per la versione benzina GT: 152 Km'h. 
<>5 CV. 21.7 Km/litro* per il diesel 
1 la una Earanzia anticorro-
sK>ne per fi anni E 
spaziosa Solida ed 
elegante, ideale per 
un viaggio di lai o-

ro. perfetta per una 
serata importante . 
Ila un design di 
prestigio. l'inir.-
fann.i. E dispo
nibile in IO ver
s ioni : be r l i na o 
break, benzina (da 1290 
a 1580 c m '. a n c h e in versio
n e GT) o diesel 1905 c m ' 
Peugeot 3 0 5 a par t i re d a 

L . 1 0 . 3 5 0 . 0 0 0 . IVA. e trasportò"' 
compres i (Versione l 

Modello presentato Peugeot 305 CT 

GUADAGNI OGGI 
CON UNA ECCEZIONALE 
OFFERTA ACQUISTO. 
Da oggi Peugeot 305 benzina diventa un 

invesl imenlo eccezionalmente vanlag* 
gioso. 

Fino al 20 Maggio infalli.su lutti i mo
delli Peugeot 305 benzi

na: 
- Gra t i s la m e s s a su 
s t r ada e il b o l l o p e r 
u n a n n o . 

Prezzo garanti to fi
no alla consegna. 
- S u p e r valutazione 

delTusatodj q u a l u n q u e 
a n n o e m a r c a . 

E in più. pote te pagarla q u a n d o 
e c o m e volete: 

- N e s s u n ant ic ipo (solo il versa
m e n t o d e i n . V J U . 

- 4 8 mesi senza cambiali. 
- 6 diverse interessanti proposte 

di credito su misura pe r Vo i da par te 
della Peugeot Finanziaria. 

IMPAGABILE PER QUELLO CHE TI DA. 

PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI 
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